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PROVINCIA DIPAVIA
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INDICAZIONE DEL LIVELLO DI SERVIZ'O ATTUALE DELL'IMPIANTO

CONVENZIONI PER PRESTAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI DI I.P.

ANCORA ATTIVE





ENET . COMPARTIMENTO DI MILANO

ESERCIZIO DISTRETTUALE

!fILA{c

ZONA

ITUOEERA l_u, fe.blrr+io 1915 6/01 anp.

À

;

o

e
;
(,
U

CO}TVENZIONE PER PRESTAZIONI RELATIVE AGII IMPIANTI
DI ILLUMINAZIONE PI.'BBLICA

Stipulata tra:
ENTE NAZIONALE PER LTNERGIA ELETTRICA (Enel)

coMUNE di .. ... _9-4!lH9_. PAVESE (Provincia di .. Panria ..)

I - Oggetto dclla convtnzione - La preseîte convenzione regola i rapporti tra il Comune e ltnel circa te pre
stazioni precisate al successivo art. 4, riguardanti gli impianti di illuminazione pubblica dí proprieta de['Enel eituati nel
territorio del Comune.

2 - lhlrtr della convcnzkroe - La prasente convenzione decorre do| .. ...-..-..-il!/-!2J5-.-..-.. --.--..-.---, scade
11 11hh.9Í-8-. ..-.. ........ ,-. e si intende tacitamente prorogata di triennio in triennio qualora una delle parti non
ne dia disdeta con lettcra raccomandata aheno quatFo mesi prima di ogni scadcnza.

3 - Coosfutcnzr &gli impianti - Tutti gli impianti di illuminazione pubblica in atto nel teritorio comunale sono
e FeEtano di ptoprietà dell'Enel. La consístenza iniziale degli apparecchi ill.minanti di propriAA de[€nel è indicata nel-
la seguente tabella. Eventuali aurnenti nella consisùenza destt impianti dovranno essere concordati fra le parti.
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4 - Prcctrdoni - L'Enel, esclusivamente per gli impianti di sua proprietà, si impegna ad eseguire le seguenti pre-

stazioni:

al llaanteazdotle dle línee e ilei lre4nl - Tali parti d'impianto saranno Írantenute dall'Enel ín normale stato di ef.

fici€oza.

b1 ltlanurenzione ilegF apparecchi tllumlnantl - LEnel mariteffa in normali condizioni di funzionamenO gli apparecchi

illuminanti prowedendo alla loro manuteozione e in particolare alla pulizia delle armature, dei riflettori e delle gon-

nelle e, in quaoto necessario, al ricambio degli apparecchi acccasori (quali reattori e condensatori), delle gonnelle,

dei portalampade, degli attacchi, degli organi di protezione e delle monetterie.

c) Accenúonc e tpgnimerl,o ilelle lampde - LTnel disimpegnerà il servizio di accensione e sP{tgnimento delle lampade

mediante idonei dispositivi di apertrrra e chiusura dei citcuiti, curandone la regolare manut€,nzione.

l,a durata annua di accensione e lbrario solare di accensione e spegnimento delle lampade sono indicati nella tabella

seguetrte:

MÉe dddc dallc crc I rllc ore Msc dccade r d.r]lc orc I allè dG llcsc r d€c.de I dallc orc r alle orct- 

- 
-i-Gennaio

Febbraio

tr{arzo

Aprile

17.20'
17.50'
t7.40'

t7.55',
18.10'
1825'

t8.35'
18.50'
19.05'

1920'
19.30'
19.45',

llagglo
2000'
20.10'
2025'

20.35'
20.4cr
20.45'

20.45'
20.55',
20.25'

20.10'
19.5 5',

1935',

t' I

,r
3'

19.15'
18.55'
18.55',

18.15'
17.55',
t7.40'

17.2i'
17,15'
t7.05'

t7.05'
!'.0t'
17.10'

5.50'
5.4C'
J.f )

6.05'
620'
6.30'

6.45'
7.00'
7.10'

7.25',
7.30'
7.40',

l'
2'
3'

l'
2'
5"

l'
2'
3'

l"
7t
5'

l'
2t
3'

LugIio

Agosto

1"
f
3r

1'
T
3'

l'
2t
3'

7.q'
7 35',
7.50'

7.20'
7.05' tr Giugno
6.50' i

6J5',
6.15'
555'

4.44',
425' Settembre
4.15',

4.05'
4.05',
4.05',

4.1o',
4.20',
4.30',

4.45',
5.00'
5.15',

Ottobte

Novernbrc

Dicembre
5.35'
5.15'
4.55'

l'
2t
5"

l'
2',
3'

1'
2t
3'

Totale acceoslone: orìe 4O0O all'anno.

L'Enel prowedera:

- I tsrare t dispoeitÍvi a cellula fotoclettrica in modo da ottener mediamcnte detta durata annua dì accensione;

- a regolare i dispositivi di altro tipo in modo che I'accensione e lo spegnimento delle lampade aiano attuati s€con-

do l'orario solare conyenuto nella zuddetta tabella.

d) Ricambìo ìtellc hnpaile - L?nel prowedera al ricambio delle lampade installate negli ímptanti di cui all art. l, J
condo le segueati modafiÈ:

rìcambío I Wganna:
- sostituzione I pîogramna di tutte Ie lampadc in opera con la sottoindicata periodicitÀ media:

lampade a incandescenza: ogni 1500 ore di acceneione circa

lampade a scarica : ogni 60fi) ore di acccnsione circa

- sostituzione, su segnalazione del Comune, delle lampade che dovessero andare occasionalmente fuori serrrizio tra un

ricambio e l'altro del pmgramma; queste sostituzioni saranno effettuate con ficquenza settimanale, utilizando

lampade rimossc in precedenti ricombi a Prograrnrna.

ricambio saltuaríoz sostituzione su segnalazione del Comune delle lampade che dovessero andare fuorl seryizio; que

ste sostituzioni saranno eftettuate con frequeoza settimanale.

In entrambi í casi Ia prowista delle lampade sara eftettuata a cura e sPese -.. rlellrhel
Restano esclusi dai presenti accordi i ricambi di lampade e le riparazioni o sostituzioni di altre parti d'inrpianto dan-

neggiate o mancanti per vandalismi, per fu*i o per alai eventi eccezionali.

In questi casi, che dowanno essere segnalati a cura del Comune, I'Enel si impegna a prowedere alle necersarie opere

di ripristino, dietro rimborso delle relative spese.



5 ' Canoni - A compenso delle prestazioni oggetto della presente convenzicne il
quanto segue:

Comune corrisponde all,Enel

o) per la manutenzione delle linee e dei roctepi: un caoone di L. 430 aJl'anno per ogni apparecchio ilturninante inctallato;

ó) per le r€Etanti prestazioni: i canoni annui il cui nmmontare, in relazione ai vari tipi di apparecchi illumiqanti, riflItr
stabilito nella tabella dportata all'articolo 3, salvo quanto precisato nel successivo articolo 6 (VariabilitA dei canoni),

ll Comune dwe inoltre corrispondere gli oneri fiscali o di altra natura posti per legge a Suo carico.

Qualora nel corso della convenzione dovessero concordarsi aumenti nel numero o nella potenza degli apparecchi illu-
minanti, ai nuovi apparerchi, se del tipo considerato nella sopraindicata tsbella, saranno applicati gli stessi canoni di
cui ai punti a) e b) del prcsente articolo' Per apparecchi di tipo non previsto in tabella i canoni rclativi alle prestazioni
di cui al prec€derite punto ó) verîanno concordati di volta n votta.

6 ' Variabilita dei canoni - Il canone di cui al punto a) dell'an. 5 - previsto al Cap. I, parag. l) prow. CIp
n.34/1974 - è soggetto a tutte k variazioni e modifiche che potranno essere apportate dalle competenti Autorità.

f canoni unitari di cui al punto ó) dcll'art. 5 sooo correlati ai costi del mese d.i otobre t970 e si intendono di comr:oe
accordo riferiti al valore medio pondetato dei ecgu€,Dti indici riportati sul < BollettÍno mensile di statistica r - ISTAT:
- numelo indice dei tassi delle rctribrsioni mining contrattuali, compresi gli assegni familiari, degli operai addetti aIIs

produzione e distribuzione dell'energia elettrica (base 1966 = 100);

- numero indice dei prezzi alltngroeso, macchine ed apparecchiature elettriche (basc 1966 = 1gg1.

Ai predetti indici verra attribuito un peso rfupettivamente del 70ft e del 3o%,

Al detto mese di ottobre lg70 rale valore medio ponderato rfuutta pari a: 1212x0,7* t l2l x 0,j = I lg,5 (base 1966 = tee;.
Con la stessa ProPofirion€ con la quale varierA quesùo valore medio ponderato, i canoni tmitari sopra precisari Baranno
aggiornati all'inizio di ogni semestre solare in base agli indici relativi rispettivamente ai mesi di ottobre c di aprile im-
mediatamente precedenti; l'aggionramento non awÀ luogo se la variazione dei caaoni rislterà inferiore al j%.

Qualora IISTAT modifichi Ia esrie dei numeri indici sopra indicati, il valore medio ponderato, dq po,,e a confronto
con quefo del semestre preccdcote, sarA d€terminab mcdlante I'applicazione dei coefficienti di raccordo pubbltcati dal-
I'ISTAT; nel caso in cui non siano disponibili i ruddetti coefficienti di raccordo, sarA effettuato iI concotenamento tra la
nuova e la vecchla serte dei numed indici interesssti datla modifica.

(

7 - Spcuatl dt lEl'llrro - I: cpe di ripersdoúe, modiflch€
o spostamato dcall inplend cd apprrecchf dt prcprlctò doU'EDcl, rtsc
necssrio pcr fatrD o Ell'lntcrcsrc dcl Comuc o c@uqre coneatu*
ti, ucho s a b6c${do di tcrzi. ù pnowedtnati .'r'.rri dal Cmuc,
sono a carlco dr quc$o.

E - Frtmrrd@. . AntldDo - La pcriodicitÀ di fatrurartonc potra
ess€Fc nrodi6€tr dall'Ecl rcl crro dclla corwi.r, retando co.
mmquc erclu.ra I'adcfurc d[ uru paiodicitÀ tofcriorc a quell! E asile.
L'ED€I rinunzia el rrsoEsto, ds parG dcl &arnc, rli og8i aotlciF
sullè pr€struidl o8gÉttD dclh FEs.atc coqEzimc ln qunto mgr
a su volta ffinto dd EHrcnto delh mrir:oc Asist .r.llut. 5l
dcl . RcgohEslto p.r h CsntabiuÈ Gecnlc dc$o Stato,. noocbé dal
?crramento di cauzioai pcr qualsiasi alrro titolo.

Oualom l'Encl Eisrc, púr quslsiacf @dv!, obblbato a rrrrarc lc cdr.'
zioni di oi spra. ll Conum vcrrrù lD cdltrcfrtit! all,Eocl, a thdo
di anticipo rullc prcetaziont suddcttc. uDa rodtnu in ccnland mni-
surata rll'cDtita cúnprq$iva d€í ceDori cd alla pcriodcià dcIIÀ ht-
turazione; aab somDa lsrà conguaglirrtt rl tcrmtnc dclla ontlazioc.

9 - Prg'mu - L fattw dcbb mc intcgnfE@tc prgre dal
Comune eatro tfcrta giorri d.llr drta dl spcdi.ima.
Sc il pagamrnto è rtrardato oltrc il tcrDiDc sopn lndtcao I'Enct, fcroa
L frcolla di adottarc tÍtl t pllwcdfDfojt 161 rtre tutcl,a dol proprto
cEdito, potrà rpplicaF Ct lnicssi dl rcm mllir mlsum dcl ?JX in
raSiono d'rtrno r la mngglorl !pc.c dl Èwioru; in aro dl tuuùlù dcl
tass uficiale di sconlo la úgorc alh dsta del l{ agosto l9ú9. la misura
degli lnrcrcssi di Eon sarà moggiorata doi puntt di au.ooDto dl d.tto
tass.
Il pagmnro non può $sG diferiîo o rldotto ncanche l[ es di
@n16teione.

l0 - Cglom dell.! snvcrdoùG - L,Enct be la pacoltà dl cedn Ia
prosente onveEione ad altm inrprc.
ll Comunc non può cedere la mnvryione a teEj.

ll - Ispelonl e verlfche - Le puti, a m% deÍ proprl inerieti
in lDntRddiltorío rra di lorc. posrc in qualslasi momento predcrc

a wrifrchc pcr acîtarc il rlspctto dcdtc mdlzlmi p.ttdte rclla pÉ
*nte onvcDiore.

12 . Orcrl 6sll c varl - h prente o[vcEionc, r.dúll ! curq
dcllEncl, a mma dcl scoondo mm .t-rl'edcolo 5 dcl DpR a,ó$ d€l
2ó. oîlobre lfT2, aoa è soggstta a rcglstraiorc sc nm h cem d'w;
gli oneri pcr bollo, t8$, diritti di cegracrla, sl htcudotro a carico dd
Comue.

EEnÈÀli alri orcri di qualsiasi Eatu:a rpptbbili, p(r lcggG o dirpo-
siricne dcu'AutoriÈ cmpct€úte, alla cúyEod@, attc prcriarioi c ai
relariri conpcnsi, sono a carico dcl Colm ,aln cùc girm €pffis.
menrc posti d'tt. lqge ttessa a carlco ahÙ'Erd o eaze flcolta di
rivalsa.

L'annmtac della spesa rclativa ellc p,t€stszi@i di cul attr Ftrcnrccml€nziffi e gli weatuali successivi aOEGad .btf. stlara laraaÍo, r
cura del Cqauoe, iscîitti pené spcsc ùbligarcic drú bifaa.lo conunele.

L3 - Autqlzzadol - Il Couac ootuÉDter ncl ri4ctO dellc vi-
gmti dispcizioni di lcgge, il pa*saggío c ttppoggio rul rrolo prbbfíco
e mgli cdifcl mEll. dcltè lbú olcttri.rc rd rtt! c ! bGE te
sione dcll'Enel e, in gEncrc, t'ocopuim di lrE c rlladvo sottosuolo
che si renderc ncc€sffia per iI msporto c te distribudono dcll,ocp
sia aU'utcn 8 dcll'Enel.

Il C:mune -amrda inollfe gntultaE€Etc f'@Deri6c .hDorasra dcl*olo pubblico on glÍ attrci c m€ui d,opcn Eccsùi lú,.suzloac
c ErnutrtrdoE€ d tutu gli ;úDlatrd gBdd ,t flBDrt c rt l4lcana lnfuo
a tclcre regolari i t?ni e le frondc dcgli albcrf dei viali cd io grerc
dclle re pubbliche, in modo cbF, i[ qnitci5-si condiziorc mtorclù
gie, siilo esdusi conîatti con le ltncc etctrrichó dcgli lopirnti nddctî|.

14 - Comqlezlonl del Cml& - lc comuricazionl del Cqrrnc,
inercnti alle prestazionl ogg€tto de[B pGcnle convcndorc. devono *-
sere tEsmessc all'Enel [rcr i5critro,

15 - Elezione dl dqnfdlfo e pm Gmp€tato - Il Comune elcggo
domicilio a rutti gll cfretti nclla rde Municipalc. p* quakist contr
ecrsia è @mpctcnte il Fro ai ._--.ì[j'],aaO*.-.---__------....-.
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ZONA DI VOGHERA

27osr vocHERA 15 gennaio 1985
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Spettabfle
AfrINISIRAZIODIE COIT'I{AI.E di
27od.4 CINTIEÎO PAVESE Ft'

r

00445pRor. N. C/úlrn.
ID  lxDlcatS HSLL^ ltttoatar

J

OGGEÎTO aIla pen prestazf.qri relatlve all'tmÍanto
df tlhninaziqre pubùlica,

In allegato Vl inviarno la copia dellrappend,ice rrla co1l

venzione sqrracltata di vostra apettanza da noi conhofíroata.

Gon i nLgliori ealutl.

AlI.: c.s.
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COMUNE DI CANNETO PAVESE
PROVINCIA DI PAVIA

Riaposto olto noto o"r ...--..1..1.?r-84

,. 9.7..?.?3 Div. ........--.. sea -.........-.

VOGHERA
Bfzd. FÍL

N. ..89.15.. dl Prot.

N

OGG ETTO

Nuove nodalità di manutenzione

impíanti d:i Llluninazione pub-
bLíca. Canoni rel_ativío

In allegato Ví trasmettiamo Ie copíe
fírmate delllappeadice ín atÈesa detla copía di'ostra
spettanzao

Con osgeI'llAnzào

11 S{ndaco
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APPENDTOE n ..1- . ALLA coNvENzroNE pER pRESTAZToNI Rn"errvg AGLr IMpTANTT Dr

ILLUMINAZIONE PUBBLICA STIPULATA IN DATAIo f9bl4ei.9 L979 rne LENIE NAZIONALE

PER L'ENERGIA ELETTRICA (ENEL) M IL COMUNE DI .-C4I.ilIHTO--PAITESE...

(PROVINCIA DI - 94I{:I--4 )

A decorrere dal 10- gennaio.. 1.985..- ..., I'art. 3 (Consistenza degli impianti), iI punto b) dell'art.4 (Manuten-
zione degli apparecchi illuminanti), il punto d) dell'srt. 4 (Ricambio delte lampadel e I'art.6 (Vaúsbilità del canoni)
della convenzione sopracitata, 5i intendono annullati e sostituiti dai seguenti altri:

art. 3 - Consisterzs degli tmpianti - Tutti gti impianti di illuminazione pubblica in atto nel territorlo comunale
sono e restano di proprÍeÉ deliEnel, La consistenza degli apparecchi illuminanli di proprietà cleilEnel, alla data
aet 3o.se--ttmbre l9€4.. è indlcata aella seguent€ tabella. Eventuali variazioni nella consistenza degu im-
pirantÍ dovranno ess€re concordate fra le pgrti.

4
L72
28

1

bulbo fluonescente
bulbo fluorescente
hrlbo fluorescente
sodio bassa pressione

50u
80u

125 g
55U

?J.t70
2..6e
2..W
31.200

APPARECCHI ILLIIMINAI TI

tiDo ! potenn nominale dell€ lempede

canone tnnuo
per o$ni tpprrèehio

ÍlluEitrnte

u)L

À

ó

( I t Rrfef ito ai Gti del me$ dr ottobre 1962.



punto b., deil'art. 4 Manu|enzlote degli oppuecchi illuninanti - L'Enel manterrà in normali condizioni di

funzionamento gii apparecchi iltuminanti pmvvedendo alla loro manutenzione e, in quanto necessario, al ricamblo

degli alimentatori, dei porialampade, degli attacchi e delle morsetterie.

I-a pulizia degli appareechl illumlnanti verrà effettuata ogni due anni clrca, in oeeaslone del ricamblo a pro
gramÍIa.

punto d, dell'art. 4 - Ricambio delle trmwde - LEnel prowederA al ricambio a programma delle lampade in-

stallRte negli impianti di cui al precedente art. 3, ogni 8.000 ore di accensione circa.

Sostituirà holtre. su segnalpione del Comune, l,e lampade che dovessero andare occasionalmente fuori servizio

tra un ricambio a pr(rgramma e l'altro; queste sostituzioni saranno effettuate eon frequenza settirnanaie.

La provvista delle lampade sarà effettuata da parte delllEnel. Saranno impiegate lampade ouove sia per i ri-

cai:obi a prograruna che per ! ricambi occasionalf.

Restano esclusi dal presenti accordi i ricambt di lampade * le riparazionl o sostitudoni di altre pafll dlmpisnto

danneggiate o mancanri p€r randalismr, per furli o per altri e'renti eciezionaii. In questi casi. che ciovranno essere

segnalati a cula del Comtme, I'Enel si impegna a prorredere alle necessarie opere di riprisrino, dietro rinborso delle

relative speso.

art. 6 - VúisHfio dei canoni * Il caÍrone di ani al punto at dell'art. 5 - prevlsto al Cap. I, paragrafo A del

Provv. CIP n. {4/19ú - è soggetto a tutte le variazioni e modliche che potranno essere apportate dalte competeîti

Autorita.

I canonl unitari dl cui al punto b) dell'art. 5 sono eorrelati ai costi del mese di ottobre 1982 e si inbendono

riferiti al yalore rnedlo pondorato dei seguenti indici rlportati sul rr Bollettino merlslle dt statlstfca r ISTAT:

- numero tndice delle retribuzionl orarie contr8ttuall degli operar dell'industriB elettriea (fetta 100 la medta del-

I'anno 1980 con base l9?5);

- numero indice dei prezd ÉU'ingrosso, materiali e forniture elettriche (base l9E0 = 100).

Ai predetti indici verà attrtbuito rur peso rispettivamente del 7O9o e del 30$,

Al detto mese di ottobre 1982 taÌe valore medio pondeîato risulta pari a: 141,? x 0,? + lfm,{ x 0,3 = 143,21 (fatts

lfl) la media dell'anno 19m con base t9?5 per il primo numero indlce e con base 1980 = 100 per il secondo tndlce).

Con Ia stessa proporzione con la quale varierA questo valore medlo ponderato, i cenoni unitari sopra preclsati

ssranno aggiornail all'lnizto di ogni semestre solare in base agii indjci relativi rbpettivsmente al mesi dl ottobre

e di aptile immediatsmente precedenti; I'aggiornamento non avra luogo se la variazione dei canonl risrùterà infe

riore al scc rispetto al precedente egiore medjo ponderato. che ha determinato una variazione dei canonl.

qualora I'ISTAT modllichi la serie dei numeri indlci sopra indicati, il valore medio ponderato, da pore a con-

fronto con quello del semestre preeedente, ssrà determlnato mediÈnte I'applicazlone dei coefficienti di raccordo pub

blicati dall'ISTAT; nel caso in cui non siano disponibili i suddetti coefficienti di raccordo, sarà effettuato il con-

catenamento tra la nuova e la vecchia serie dei numeri indici interessati alla modifica.

Restano ferme tutte le pattuizioni indicate nelÌa convenzione sopracitata, in quanto non modiflcate d8l contenuto

della presente appendice, che della convenzione stessa viene a formare parte integrante.

u, 6 dicenbre 1984

PER IL COMUNE

'Ì
VJ,W,,,\.-

Voghera

PER IENEI,
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Ir1lm, C llodr.r lL

RACCO}fANDATA

Spettabile
MMI1\113'1'*ZIONE COITUNALE di
gÉaa errE ifttt tlt

Nuove modalità di manutenzione deeli inpianti di illumlnazione oubbl ].Ca -
Canoni relativi.

rn base ai risultati di etudi ed analisi condotte in argomento, è
emersa la necessltà dt adottare nuove modalità per Ia manutenzione degli
impianti di illuminazíone pubblica.

Tali nuove modalita sono indicate neIl'allegata appendice alla con
venzione in atto.

f nuovi canonÍ annui unitari, coFispondenti alle suddette modali-
tà di manutenzione, sono riportati nella tabella 1 e rnessi a confr.onto
con I canoni in atto.

Ci è gradito comunicare che, eulla base della consistenza dellrim-
planto 

"1 D Éb. l,3 e dei canoni unitari riferiti al 20 eeme-
etre 1984, risurta, uria rfduzione del canone amuo,cornpressivo di lire
- l.llJllrr r come è evidenziato nella tabella 2.

Ltappli.cazlone delle nuove modalftà di manutenzione e dei relati-
vi canoni unitari' con i dovuti agglornamenti, avrà inizio con il 10
gennalo 1985.

vi preghiano di volercÍ restituire firrnate entrambe le copie der
rrappendice; sarà poi nostra cura inviarvi querla di vostra spettanza
da noi controfirrnata.

Con i nigliori saluti.

AlI.: c.s



tabells I

allegate alla lettera

b
MANUTENZIONE DEI,L'IMPIAI{1IO DI IIÍ,UMINIUZIONE PUBBLICA

Comune di Gtmlo

hfbe fluorroaùt
húÈo fXrmrootr
bulbo flrs'corrtr
rodlo br.. Dr.lrfm

tot
OU
U!Ú T
56r

Llt)o a poteîÈa

mhlrìf, lf, d€lle ltmpffl('

tL.lm
e8.Geo
ea.so
tl.m

vùlofe bàse
ottîùle leSz

L

nuovo crnoD" rn6uo paf ognl
rpÉnrccchro Ulufttlrnte

20,51

t
I

ll

cdfiicl€nte
dl vrrluiona?fr tll

6.óUE
gr.Éo
gl.&l
t7.6ee

vrlon rlf ltmertrc le8{
t,

8.Em
to.t0
lo.úo.
17.v@

vrlofc
rDrllst

bi$e
te?6

clnonc iDnth ln Ntto per o8nl
rpprrccchro lllumln&nte

232,31

ll

l.

lr

cocIlnlenù€
dl varlr'lonc

% ttt

8.AS
96.1S8
36.168
58.81E

valore al
,:.semestm IgSl

L

À

o

(l) Éii vedano flt uniti conteggr



DETERMINAZIONE DEL @EFTICIEIÍTE DI VARIIIZIONE PEBCENTUIILE
DEL VAIÍ)RE BASE AI,L'CIIIOBBE T982 DEL I\TUOVO CANONE ANNUO

PER OGNI IIPFAFECCHIO ILLUITINANTE

ottobre 1982 cpdle lgg4

a) numero i:ndice delle retrlbuzlonl orarie contrethrali dagu operai dell,todustria
elettrica (fstta 100 ls m€di8 dell,anuo 1.990 con base 1g?S)

b) numero inrrice dei preai all'ingrosso, materiali e foroiture elettriche
(base 1880 = l(F)

c) vslore modlo poDdarato

8x0,7+bx0,3

t{É3

1363

ru2t

1?9,1 (l)

155,? (2)

l?lé8

d) coofilcleúté dt vartariotrc p€rcsntuste

11138-t422t Y1!4=
t{i,,2t t06tln

(1) 11 valore l?8,f è stato cqd dstcrmlnsto:

lgt,Z x $,lfrIg

- 

r lm l?8,1
gn,6

dove:

- 1252 drto ISTAî - Aollettlro rreDdlB di Sr8tisdca n ? del Iqgtto to&t

- 3,13r?Íl coefllcleote di raccordo trr le bad t982.- till e lg?E l(n

- Em,6 qelore medio rtoll,inetica sl lgSO eon bqse ICÍS.

(2) Dato ISTAT . Bollettino Menslle di Stsustic8 n ? dot luglto ISt.



DETERMIIfAZIONE DEL @EFFICIENTE DI YARIAZIONE PERCENTUALE
DEL VALONE BASE ALL'APRILE 19?6 DEL CANONE ANNUO ITi AÎTO

PER OGNI APPIIRECCHIO II,LUMINAIVIE

eprtle 19?6 aprile tg84

È

o

a) numero indice de[e retrlbuzionl orerie eontrsttueli - csclugi qqsegFrl

familiarl - deglt operai addetti alla produzione é distrtbuzione dell'energla
elettrica (bss€ l9l5 = 100)

b r numero indice dei prezd all'ingrosso mat€rlau e forntture eleEtriche
r iatta 100 l,r medla del lf?S con bass lgl0)

c l valore rnedfo pnderato
ax0,?+bx0,3

d) coefficiento dl varla^ziom percentuale

361,39 - l$,?2 xlfl)=
l(ts,?2

nr il vsrore dt 3&r,8 è stato detormrDato *oltipticsndo 125,2 (atato rsrAT
per 3'13?il (coefiic'rcnt. dÍ raccordo tra l€ bssr rsz - rm e tgtS - 1001.

(e! Il valore dl 20?,?6 è stato cosi detcrnineùo:

t55,?xl,@O{r1,01lS

1458
r 100 WI:t8

dove:

- 155,7 deto ISTAT - Bouettfno Mensile di statisttee n ? dor lugrio l9a4

- 1,6064 co€fiiciente di rac.cordo tra le bssl lg80 _ lm e lVI6 _ lfif
- f,fim coefiìictente df rBccordo tra le basi 19?6 l0O e l9?0 l0O

- l{5,9 valore hedio delt.indice el lg?s con bese lyto.

1ù?,5 392,8 ( I I

u1,58 U7,76 (2)

r08,?2 36l,tS

r,t?,ltàft

Bollettino !fisnsile dt Strtisttc5 n ? det trElio l884i i



MANTTTENZIONE DELL'IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA

Comune di DITTTT

tabella 2

allegata alla lettora

1 1,1)

hrlbo flrrrsa'Èr
hrlbo flu<rr.n tr
bulbo fluors-rta
aodlo bttlr,l gl!..otm

!of
e, I

l.ú t
!5 I

trpo e potcnzr nominÈle dellc lùrnpsde

rpprrcachl llluntlnDnti

conslstcnsr lmpianto .t .....-f}...f6ùtd1a lta

4
L?íl
ú

1

n

29.Élit
t .ú:t,
tl.&,
gl/.tao

unltarlo

L/anno

nuovo

cononG rnnuo (rltcnto rl f ernértre 198,1|

6.G.tro

locóott
a.6...E{E

rti.M
t7.ECe

complsrilvo

L./anno I

ú.2n
s6.lúg
Eto.lt€
58,tlt

unltf,tlo

L/rnno

ln alto

7.zxt.xxÙ

112.08a
6.Oa'il,17C

JA.&'
út,Etc

complesalvo

L/enno b

1o.986
1.3!8.cc3

ed).o2;J
?J.zt i

1.toe.mil

dlf'ererìza
tr- b

L,'snno

Ì
o

z(xt





ENEI. . COMPARTIMENTO DI MITANO

ESERCTZtO

lrlL
DISTRETIUATE
AlIt'

ZONA DI DATA

vucîrFRt v febbraio lpJ)

N.0

g/st44/ot 1np.

CONVENZIONE PER PRESTAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI

DI ILLUMINAZIONE PI,JBBLICA

Stipulata tra:

ENTE NAZIONALE PER LENERGIA ELETTRJCA (EoeI)

COMLINE di CA,gTAfiÉ. (Provincia di Pavia ..__...-...._.....)

1 - Oggetto della coovenziono - La pr€s€ofe conve.nzione regola i rapporti tra iI Comune e I'Enel circa lc pro
stazioni precisate al successivo art. 4, riguardaoti glt Ímpianti di illuminazione pubblica di proprieta defi'Enel situati nel

territorio del Comune.

2 - D"rrte della

tltltgtl-

74 ti

(l) P = ricmblo a pFgram; S = rimbio mlturio
(2) Rifcrito ai costi dcl m* di ottobre 1970

aonYcDdorc - La presente convenzione decorre dal 1 +l tgts scade

e si intende tacitamente prorcgata di triennio in triennio qualora una delle parti non

(
ne dia disdetta con letbra raccomandata almeno quattno mesi prima di ognr scadenza.

3 - Condstenzr &gti tnptanti - Tutti gli inpianti di illnrninasione pubblica in atto nel t€rritorio conunale sono

e Festano di proprietA delEnel. La consisten'r inizi{g degli appartcchí illuminanti di proprieta dellEnel è indicata ne[-

la segnente tabella, Evenhrali auurenti uella consistenza de$I impiantÍ dovranno essere concordati fra le pati,

3 hrlbo fluorego€nte

ù

s

c
f
o
i

=ou

50 r{

8uw

P

P

4.380

5.45v

77

(

APPARECCHI ILLUMINANTI

îpo o potanza nominale dcDe lanpadcN.

Modelita
inizlale

dcl riembio
lampadc

(t)

Crrcmru
p€r ogd rps&cctto

tllurahgDîa
Llrc
(2)



4 - Prcetazioni - L'Enel, esclusiyamente per gli impianti di sua proprietà, si impegna ad eseguire le seguenti pr+

stlzioni:

a) lluutemìone delle linee e ileì tostetni - Tali parti d'impianto saranno mantenute dall'Enel in normale stato di ef.

fri,enza.

b.t lllanutentione deglì appatecchí íIluntinanti - L'Enel maoterra in normali eondizloni di funzionamento gli apparecchi

illuminanti prowedendo alla loro manuteozione e in particolare alla pulizia delle armarure, del riflettori e delle gon-

nelle e, in quanto oecessario, al ricambio degli apparecchi accessori (quali reattori e condensatori), delle gontrelle,

dei portalampade, degli attacchi, degli organi di protezione e delle morsetterie.

c) Accensìone e tpegnímento iLelle lampde - L'Enel disimpegnerA il servizio di accetrsione e sp€gnimento delle lampade

mediante idonei disposítivi di apeÉtna e chiusura dei circuiti, curandone la rcgolare manulenzione.

La durata annua di accensione e I'orario solare di accensione e spegnimento delle lampade sono indicati nella tabella

seguente:

Mcse decade dalleop albort Mesc , dccaCe ' dallc oE alb orc AlBc d€dc I dalh qc , alle orc

Gennaio

Febbraio

À{arzo

Aprile

t7 20',
n-ta'
17.40'

t7 s5'
18.1o',
1825'

t8.35'
lE50'
19.05'

1920'
1930'
19.45'

7.4'
7,35',
7.50'

7 20'
7.05'
6.50'

6J5'
6.15'
5.55'

\'lagglo

Luglio

20.00'
20.10'
20.2i'

20.35'
20.40'
20.45'

20.45',
21.35',
20.25',

4.40'
125',
4.15'

4.05'
4.05'
4.05',

4.10'
4.n'
430'

4.45'
5,@'
5.15'

t8.15'
17.51'
17.,{Of

t7 25'
17.15',
17.05'

t7.05'
t'.05'
t7.t0'

5.10'
5.4C'
).f f

6.05'
620'
6.30'

6.45',
7.00'
7.10'

7 25',
7.30'
7.40'

l'
2'
5"

1r
2'
5"

1'
2'
3"

1'
at

J"

1"
.r.

3r

Senembre

Ottobre

Novembre

Dicembre

1'
t2'
'5'

19.15'
18.55'
t8.35',

l'
2'
5'

l'
)a

3'

1'
2'
3"

5.35',
5.r 5'
4.55',

Giugrro

Agosto

Totalo accensione: ore 4O0O all'anno,

20.t0'
19.55'
19.35',

l'
2'
5r

1'
2'
5'

1'
2'
5'

L'Encl prowederA:

- I taÌare i dispositivi a cpllula fotoelettrica in modo da otbnere mediamente detta durata snnua di sccenEione;

- a regolare i dispositivi di altro tipo in modo che l'accensione e lo spegnimento delle lampade siano attusd secon-

do I'orario solare convenuto nella suddetta tabella.

d) Rícambio ilelle |rrmpailc - L'Enel prowedera al ricambio delle lampade ínstallate negli impianti di cuí all'art. 3, se{

condo le seguenti modalita:

ríconbio a progftnnma:

- sostihrzioD€ a prcgîaÎtrma di tutte ls lnmpade ln opera con la sottoindicata periodicitA media:

lampade a incandescenza: ogni 1500 ort di acccnsione circa

lampade I scarica : ogni 6000 ore di accensione circa

- sostituzione, su segnala,zione del Comune, delle lampade che dovesserc andare occasionalmente fuori seryizio tra un

ricambio e l'altro del progra--"; queEte sostituzíoni oaranno effettuate con frequenza oettimanale, utilizzando

lampade rimosse in precedenti ricambi a progratnma.

ricambict saltuario: sostituzione su segnalazione del Comune delle lampade che dovessero andare fuori servizio; qu+

ste sostituzioni saranno effettuate con frequenza settimanale.

In entrambi i casi la provvista delle lampade sarÀ effettuata a cura e spese .. tlel1rhel
Restano esclusi dai presenti accordi i ricambi di lampade e le riparazioni o sostituzioni di altrc parti d'impianto dan-

neggiate o mancanti per vandalismi, per fuÉi o per altri eventi eccezionali.

In questi casi, che dovranno essere segnalati a cura del Comune, I'Enel si impegna a prowedere alle necessaríe opere

di ripristino, dietro rimborso delle relative spese.



(

5 ' Canoni - A compenso delle prestazioni oggetto della presente convenzicne il Comune corrisponde all'Enel
qlranto segue:

a) per la manutenzbne delle linee e dei soategni: un caDone di L. 430 all'anno p€r ogru apparccchio illuminaote instalato;

A) per le restanti prestazioni: i canoni annui il cui ammontare, in relazione ai vari tipi di apparecchi illuminanll, d5ull6
slabilito nella tabella riportata all'aticolo 5, salvo quanto precisato nel successivo articolo 6 (Variabilita dei canoni).

Il Comune deve inoltre corrispondere gli oneri fiscali o di altra natura posti per legge a Suo carico.

Qualora nel corso della convenzione dovess€to concordarsi aumenti nel numero o nella potenza degli apparecchi illu-
minanti, ai nuovi apparecchi, se del tipo considerato nella sopraindicata tabella, saranno applicati gli atessi canoni di
cui ai punti a) e bl del presente articolo. Per apparecchi di tipo non previsto in tabella i canoni relativi alle prestazioni
di cui al precedente punto b) verranno concordati di volta in volta.

6 - VartabllttÀ det canmi - Il caoone di cui al ptrnto a) dell'art. 5 - previsto al Cap. I, parag. l) prow. CIp
n. 34/1914 - è soggetto a tutùe h variazirorÉ e modifiche che potranno e€sere apportate dalle competenti Autorita.

I canoni unitari di cui al punto ó) dell'ùt. 5 cono correlati ai costi del mese di ottobre 1970 e si intendooo di comune
accordo riferiti sl valort rncdio pq*lab dci regucnti indici ripcrtati zul r Bolleftino melsile di statistica > - IS1AT:
- numeno indice dci tassi &lle rctribuzioal mininc contrattuali, compresi gli assegni farniliari, degli operai addetti alla

produzione e digtríbszimc dc['cocrgia elettrica (base 1966 = 100);

- numelo indice dci grvrzi all ingmsso, macchine ed apparecchiature elettriche (base 1966 = 100).

Ai predetti índici wrrÀ atnibuito un pcrc rirpettivamcnte del 709É. e del 30%.

Al detto mese di ortobr€ 1970 talc valore mcdio poodcrato risulta pari d: l2l2xO,7 *1122x0,3=llgJ ftase 1966 = lQe).
Con la stessa pmporzimc coo la quale varicra qnesto valore medio ponderato, i canoni unítari sopra precieati satanno
aggiomati all'inizio di ogni Énrcstre solare ln basc agli indici relativi ríspettivamente ai mesi di ottobre e di aprile im-
mediatgmente precedenti; l'aggiomamcato non avrà luogo se la variazione dei canoni risultera inferiore al 5%.

Qualora |ISTAT modifichi la eerie dei nrmeri indici oopra indicati, iI valore medio ponderato, da porrc a confronto
con quello del semestre precedente, sarA determioato mcdiante I'applicazione dei coelficienti di raccordo pubblicati dal-
I'ISTAT; nel caso in cui non siano disponibili t guddetti coefrcie,nti di raccordo, eara efiettuato il concatenamento tra le
nuova e la vecchia seríe dsÍ nrnneri indici lntercssatl d"îla modifica.

7 - Spqtrmu df lnDlrnto - k cpc'c dl rlpandorc, údifióe
o spÒsùmcúto degti impiud cd apprcccùi dl propdetÀ dcll'Bncl, w
mssric pcr fat@ o nell'lntcrersc &l Cosunc o omunqiF cúrcglrG
tl. arEbc r a bcncfido di tcrd, r prwTcdlncnti coclsi dal Cmre,
rono a carico dt qurrto.

E - Fetùmd.m - ilnddpo - b FerlodiciÉ di frtturdmc potrà
*rc modlfican rl.ll'EEl nd om 'rîllr ooúTdoE; rortaado e
@unqu€ csclusa l'adodono 4i 'm. priodicitÀ ifforc a qudL Eadb.
L'Arel ri.oumis al ErsalEto, dr parte dcl Coaurc, di ogti rtlctpo
sullo presudoui oggcrto dclh prcacnc Doo$eor.úonc in qrmto mga
t su rtlta sscÉto dtl r'ffinto dclla euzlw prcrlír .l.ll'u:t. 5i.
dcl . RcSplamnto pcr la Conabilita CÉBcnlc ddlo Srato ', mhé dal
rEamento dl cauzioai pcr qualsiasl altrc titolo,

Qualon l'Encl vmi!!c, fEr qulsiasi motivo, obbligrto g vcrrar b cau-
zimi di cui soprÈ, ll Commc verserà itr cErrop{rtitÀ all'E&ù. s tito}o
dl ùticipo sulle presbzioni suddcttc. uDs fxuEa in @nrand c@ni-
sunta all'etrtità omplessiva dei mot ed alla perlodicirÀ dcltr f!t-
turedone; tdc soDloa rara coaguagliata al GrEirc dclLr onrcndonc.

9 - PrtEEd - Lc fattw dcbbom sse inl6gnlEnte ptg8rc dil
Comuo €otro trerita dorrd dalla data di rpcdizioc-
Sc ll pagancoto è Étardato oltrE tl trr.mirc lof)ra tndicato I'EEI, faDA
b fulÈ di .dottc tutti i prowodocnd eftl elle Ortcl,a dd prqrio
Gdito, potra eppllre gh lltcEd dl mn rclla mlsun dcl ?J9ú in
ngioùÈ d'aDno e lc magglori spec dl cedcl h caro dl ..Mro dcl
trs ufrcia.le di snto in vigorc alla data d€l l{ agpsto f9ú9, fs Ebula
degli interessi di mora sarà Eaggloreta dei puati dI sumcoto di dltto
grw.
Il pagmato non può a*re difierito o ridotto neafEhc ln caro dl
mtestazione.

l0 - Ccslorp dclla colvúdore - L'Enel Àa Ia facolB dl ccdcre b
presnte conv&ione ad altm impr6a.
Il Comme non puÒ cedere la conveuimc a teEi.

tl - Irpslonl e vertfiche - Le pani, a mm dei prcpri inerleti
ia @ntnddirtorio tn dl loro, posrcno in qualsiasl moo@to pcedcrc

a verifche p€r rcBter il rispctto dcllc condlziol fEttuite oclls pc
HE convazioD".

12 - (}lrFl Arcau c nfl - h pr6rnt! dHziona, rddta ! qrr
dcu?rel, I m del ssodo omma de{t,artiolos dcl DpR n.ó3{ dd
2ó ottobrc lqn, non è soggBtta a registrarioDÉ sc noo in caso d,oro;
gli merl per bollo, t8s*, diritti di segreteria, ri lnlcadooo a cario dcd
Cmuoe,

Erentuali alrri oneri di qualsiasi netura appliebili, pa bggs o dilpo
sizime deu'Aulorità cmp€túte, plta convcozioe, altc prcsuioi c al
rclariri mpcnsi, soo a Erioo del Cmuoc ralvo .tro rierrc apm
mentc Ipsti dsila lcggE stessa e cúico .r.n.EEI c sans Iacolta dl
riralsa.

L'sluDontare della spcsa tdativa dlc pEsro'lo'Bi di crri rltr FÉGatG
conrenzione € gli etentull srrcc€csM aulrcati d€lh rtctla *trrm, !cm dcl Comunc, iscritti Delte spcsc obbligaloflo dcl bil&cijo cmlnrtg.

t3 - Auforbazlml - Il Comure @nsenîc, nd rlcFtto &lL 9l-
genti disposizioni di lcgge, il pascggfo e l,appoggio grl suol,o prbbllm
o Egll cdifci @orll, dcll,a liaa ctctÙicha !d dtr e a basa tra-
sionc dell'End e, in geD€E, I'cilpuioÉ dl rc c Eladvo suoqrolo
che si rcodcssc Dccsaria ps il tnsporto e ta dlstrlbuzioD€ dcu'cocF
gira all'utcm deU'E&I.

Il Comurc ac:cprda inoltrc gmtuilame I'occupadoe r-pormca dcl
mlc pubblico con gli atrmi e mczi d'opcra nocrsari all'ciril2imc
c lldrutrodoúo di tutu di inplanti gedtt dall,Btrd c d lmpcgnr Hm
a tcÈeru rrSolatÍ i mi c le fmde degli alberi det yirtr cd io g@rÉ
dellc are pubbliche, in modo che, in qualsisi csndizione trtÉrclG
giu, sluo 6clsl ontatù on le linee elcttrlcbc dcgli impiattl suddrtti.

14 - Comurlcadonl dcl Cmure - Le omuaiwioni det Comuac,
inemti alle prutaziont' oggetto detla prwatc @Bvcnzionc, devono er
serc trumesse all'Enel per iscritto,

15 - EJczlone dl doElc[to c Fore ompctqte - Il Cmune elegge
domicilio a rutri gli efferti nella scd-c. f,{unicipale. ps qualsiasl contb
lercia è @mpetcnte il Foro dj -.-..-..br î I aIIO-



CONDIZIONI PARTICOLARI
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I J

di iUrninazioe pubb[ea.

In allegato Vi invlano Ia cqia dellrappeudice olla coq

venzl.qre e4naef.tata di Voctra apettanza da noi corrtrofiroata-

Con I rrgrid'Í salut1.
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APPENDTCE n ..1. .. ALLA coNvENzIoNE pER pRESTAZIoNT RErrATIvn ecr.r_uE'lr,lrt IDI
ÌT'T'UMINAZIONE PUBBLICA STIPIILATA IN DATA l-Q.febb.rais 19-7--5TRA LENTE NAZIONALE

PER L'ENERGIA ELE-TTBICA (ENEL) ED IL COMUNE DI CASTAI|A

(PROVINCIA DI PAVIA )

A decorrere aar 1i.-CenpgL..o.....1-9--85.. . , l'aÉ. 3 (conskt€nza degri impianti), il punto b) delt,ert.4 (Manuten-
zione degli apparecchi illuminanti), tl punto d) dell'art. 4 (Ricsmbio delle lampade) e I'art. 6 tVariabiliÈ dei canoni)
della convenzione sopracitata, si iDtendono annullati e sostituiti dai seguenti aliri:

art. 3 ' Consistenze degli impianti - T\rtti gli impiantl di illuminazione pubblica in atto nel territorio comunale
sono e re$tano di proprietà dellEel. La coDsistenza degli apparecchi illumÍnanti ati proprietà deU€riel, alla data
del -30 .SgttgF.b.fg, 1984- ..., è tnrllcata nella seguente tabella. Eventuali variazioni nella consistenza degli irr-
pianti dovranno e$sere concordate fra Ie parti.

3
8Ít

3

butbo fluorescente
bulbo fluorescente
bulbo fluorescente

50u
80u

125 W

21..L7A

8.6,20
2..W

APPARECCHI ILLUMINAI.flTI

n tiDo e poteE nmlnele dell" lmpade

cttrffi€ aanuo
per ognl alDatecchlo

iUumlnr,nte

(llL

íìf!2i:_ìqi
€

(1, Rrferlto aì costt del me$ d: ottobrE 196:l



punto br dell'art. 4 Manutenzione degli o.pparccehi illuminnntí - L'Enel manterrà in norrnali condizioni di

funzionatr:ento gii Rpparecchi illuminanti provvedendo alla ioro manutenzione e, in qrranto necessario, al ricambio

degii alirnentatori, dei porralampade, degli attacchi e delle nnorsetterie.

La pulizia degli apparecrhì illuminanti verrà effettuata ogn: due anni c:rca, in occasione del ricambio a pro.

gfammE.

punto d/ dell'art. { - Ricambio ilelle lantpad.e - LEnel provvederà al ricambio a prograrnnra delle lampade in-

stallate rregli impianti di ctri al precedente art. 3, ogni 8.0O0 cre di accensione circa.

Sostituirà inoltre, su segnalazione del Comune, le lampade che dovessero andare occasionalmente fuori servldo

tra ,.rn ricambio a prograrnma e l'altro; queste sostituzionl saranno effettuate con frequenza settimanale.

la provvista delle lampade sarà effettusta da psrte dellEnel. Saranno implegate lampade Duove sia per i ri-

cambi a programnìa chè per i ricambi occasionali.

Restano escituÍ dai pre-eenti aecordi i úcarnbi di lampade e le riparazioni o sostituzioni di altre pant d^lmplanto

da.ueggfate o rrnncan!: per vandalismi, per furli o p€r altri eventi ecce.zionaií. In quesij casi, c'hs dovranno essere

segDaiali a cura dei Comune, I'Eoel si impegna a prowdere alle necessarie op€re di ripristino, ciletro rimborso delle

relative spese.

8rt. 6 - Variebilità dei canoni - Il canone di cui al punto a, dell'art. 5 - previsto al Cap. I. psragîafo A del

Provv. CIP n. 4411980 - è sogFetto I tutte le vartÉaionl e modlfiche che potranno essere apportate dalle competenti

Autorità.

I canoni unitari di cui aI punto b) dell'art. 5 souo eo*elati ai costi del nrese di ottcbr€ 1982 e si lntendoao

riferiti aì valore medio ponderÉto tl€i seguentl iDéÍcl rlportati sul a Bollettlno rn€nsile di statlstica r ISTAT:

- numero lndfee delle retribuzioni orarie eontrattuall alegli operaf dell'industrla elettrica (fatta lfi] la media del-

I'enno 1980 con base lgl5);

- numero indice dei prezzi atl'trgrosso, materioll e lornlture €lettricbe (base 1.980 = 100).

Ai predettf indici verra aftributto un peso riq)ettlvaÉente dsl 70% e del $%.

Al detto mese di ottobre 198? tale valore medio pondcrato risulta pari a: 144.? x 0,? + 138,{ X 0,3 = ltl,1,31 (fstta

100 !a media dell'anno 1980 con base l9?5 per il primo numero indice e con base 1980 = 100 per ÍI secondo lndfce).

Con la stessa proporzione eon la quale varierA questo valorr medio ponderato, i canoni unltari sopra preclsati

saranDo sgglornatl all'tnjzio di ognt semestre solare in b8se sgl: indici relativi rispettivamente Bi mesi dl ottobre

e di aprile immediatamente precedenti; l'aggiornsmeato non avra luogo se la variazione dei canoni risultera hfe
riore al s('a rispetto aI precedente salore med.io ponderato, che h8 deterrnins,to una vaúazlone dei ealoni.

Qualora fISTAT modifichi la eerie dei numeri lndici sopra indicati, il valore medio ponderato, da porle a con-

fronto con quello del ssmestre precedente, sara determimto medlante I'applicazione dei coelficieoti dl raccordo pub-

blicati dall'ISTAT; nel caso in cui non slano disponibiti i zuddetti coefficienti di raccordo, sarà effettuato il con-

cat€namento tra la nuova e Ia vecchia serie dei numeri iqdicl interessatÍ alla modiflca.

Restano ferme tutte le pattuizioni indicate nella conven:rion€ sopracitata, fn quanto non modincab dal contenuto

della presente appendlee, che della eonvenzione stessa viene a formare parte

...Y-qgsggt_ . p, . 6. d.r-c.e_F.-b_re_ 1.99{

PER LENEL

t '..5-

IL COMLÍNE
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RACCOMANDATA

Spettabile
AHMINTSTRAZIONE COMUNALE di
ItfrÉ gEqr ,ftraL r. C/GVr.

Nuove modalità di nanutenzione degli impianti di illuninazione pubbl ]-ca -
Canoni relativi,

rn base ai rlsultati di studi ed anarisi condotte in argomento, è
emersa la neceesità di adottare nuove modalità per la manutenzi.one degli
lmpianti dí illumlnazlone pubblica.

Îali nuove modallta sono indicate nellrallegata appendice aIIa con
venzione ln atto.

I nuovi canonl annul unitari, corrispondenti alle suddette nrodali-
tà di manutenzione, sono riportati nella taberla 1 e meeei a confronto
con i canoni Ín atto.

Ci è gradito comunicare che, sulla base dell.a consistenza dell'lm-
pianto 

"1 I rCt!5 l1a e dei canoni unitari riferiti al 20 BéÍt€-
stre 1984, risulta, una riduzione del canone annug -conpleesivo dl lire
- llj.tllrr t come è evldenziato nella tabella 2.

L'applicazlone deLle nuove modalità di manutenzione e dei relat1-
vi canonl unítari, con i dovuti aggiornamenti, avrà inizio con il 10
gennaio 1985.

vi preghiamo di volercl restituire firmate entranbe le copie deJ.
I'appendice; sara poi nostra cura inviarvi quelra di vostra spettanza
da noi controfirrnata.

Con i migliori saluti.

AlI.: c.s
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DETEEÀfiNA:AIONE DH, @EFrICIÉNTE DT V'AEIAZIONE PERGEIì{TTJAI.E

DEL VAIONE BASE AI&' T:[OEBE IOSS DEL I\IUOYO GIINONE ANNUO

PEB @i'il ATP.Af,ECCEIO IIJ.UIÍINANÎE

ottobr€ ts88 aprlte 1084
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E DETERMINAZÍONE DEL @ÉT'FICIEFffE DI VARIAZIONTE FEECENTUAT.F
DEL VAIOBE BAFE ALL'ATftIIfi 19?6 DEL CANONE ANNUO IÎ'Í AgnO

PFJE OGNI APPABECCNTO N,LT'ffINANTE

aprile tr$l0 aprile !98i

a) rrumero indfee tlelle retrlÈqziout qratle gontÉltuall - asclull aswgxll
taranau - dosu qllecal .addétil elle produataoe e dtstrlbudoíe dell,energie
elettrlea (bs,rc ISIS- 100)
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I
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MANUTENZIONE DELL'IMPIANTO DI IIJ,UMINAZIONE PUBBLIC/I

Comune di .

tabella 2

allegEtg

Èulbo fluuote
bfbo flmtr
hilbc fluor.-otr

0r
T'Ú

UIT T

tlpo o pot?nzs nontinrle delle lampadr

t
tt
t

appeîecchl illumlnantt

conrtst.nn tnplsnto rr ......D,..ltttlnf . .fng

8ú.úlllgr.n
gr.w

unltrrto

L/Ànno

e.4l2.lle

2a.H
l,úe,.9,

It.o:ll

I

compléBlvo

L,/anm

nuovo
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to.ltt
t6.lta

unltaflo

L,/rnno

t.18.tza
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e.fl.t.114
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Ì,

cDmple6ilvo
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6!to.617
u.396

difiercrrrs
o-b

L, qnno
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ENEI. . COMPARTIMENTO DI MITANO

ESEf,CIZIO DISTRETTUATE
HILANO

It It

Bulbo flnorEsc€nte

ZONA DI I N..

brc*oru,vuù#
DATA

1tr_ fcbìrai e 1975 Inp.

(

CONVENZIONE PER PRESTAZIONI R"ELATIVE AGII IMPIANTI

DI ILLTJMINAZIONE PTJBBLICA

Stipulata tra:
ENTE NAZIONALE PER LENERGIA ELEffRICA (Enel)

COMI.JNE di i{ulfl'ESCAI{u (Provincia di .......

I - Oggctto della convenaione - La presente conveozione regola i rapporti tra il Comune e I'Enel circe le pr+
stazioni precisate al successivo art. 4, riguardanti gli ímpianti di illuminazione pubblica di proprieta del'Enel situati nel

territorio del Comune.

2 - I}rrrrta della conveoaione - La pr€sente conwnzionc decorre dat .-..-...-J.-:-4-.:.L.2-!-j---.-..--...---.,-..-.--, scade

it . . J.J..:.-l-r 19llÓ e si intende tacitamente prorogata di triennio in tríennio qualora una delle parti non
ne dia disdctta con lettera raccomandata alneno quatbo mesi prlma di ogni rcsdenza.

5 - Consistenza degli funpiantl - Tutti gli inpianti di illrrminazione pubblica in atto nel territorio comunale sono

e r*tano di proprieta del'Enel. [,a consisteua inlziale degli apparecchi illuminanti di proprieÈ dellEnel è indicata nel-
la seguente tabella. Eventuali aumenti nella consisteoz& degli impianti dowanno essere concordati fra le parti.

Incarrd.eece0,va a,opc 2.32u
2.32v
,.45r)
5.45u

È

I

I
=oU

40 li
6tú ,I
8o t{

125 lt

P

P

P

P

1

1

49
ll3

,4

(

(l) P = ;irobio a prcgtm; S = riceEbio srltuùio
(2) Riferiro ai mti dcl mcó di ortobre 1970

APPARECCHI ILLUMINANTI

Tipo c potcna winalc 6o11s l.npdcN.

Modalità
iniziale

dal rimbio
lsnpad!

{t)

Canorc aanuo
pcr oeni appùccÉhlo

ilhulunro
Uro
(2'



4

stazioni:

hstazioni - L'Enel, esclusivamerite pet gli impianti di zua proprietà, si impegna ad eseguire le seguenti pre-

a) Nanulenzìoae dellc llncc e ìleì roúegni - Tali parti d'impianto saranno mantenute dallEnel in normale stato di ef-

ficienza,

bi llanutenzìone deflí apparecchí íIlunúnauí - LTnel manterra in notmali condizioni di funzionamenO gli apparecchi

illuminanti proyvedendo alla loro manutenzionc e ln particolare alLa pulizia delle armature, dei riflettori e delle gon-

nelle e, ín quanto necessado, al ricambio degli apatecehi accessori (quali teattori e condensatori), delle gonnelle,

dei portalampade, degli attacchí, degli organi di proteziono e delle morsetterie.

c) lceellulone e tpegúmctto dells lclnpaiile - L'Enel disimpegnera il servizio di acccnsione e spegnimento delle lampade

mediante idonei dispositivi di apertura e chiusura dei circuiti, curandone la regolare manutenzione.

La durata annua di accensione e lbrario solare di accensione e spegnimento delle lampade sono indicati nella tabella

seguente:

Mcsc deade dalle onc rlle or- lk d€crdc ! d.ll,c dr all,e orc U€s€ decadc drlle qÉ | allc orc

Gennaio
t7 20'
17J0'
17.40'

l'
2'
3"

Febbraio

Mano

A,prile

17.55',
18.10'
18.?5',

18.55'
18.50',
19.05'

1920'
1930'
I9.45'

1',.
3'

l'
z',
3"

1'
2'
3"

7.&'
7sr',
7.30',

720',
7.05'
6.50'

6J5'
6.15'
5.55',

5J5'
5.15'
455',

Maggio

', Giugro

I

;ì

20.00'
20.10'
2025'

20.55'
20.40'
20.15'

20.15',
20J5'
2025'

20.r0'
19.55',
l9i5'

4.40'
4.25',
{.15'

18.55'
18.55'.

18.15'
t7.51'
17.40'

t7 25'
t7,t5'
17.05'

17.05'
1a.05'
17.10'

5.30'
5.4C'
r.tJ
6.05'
620',
6J0',

6.45'.
7.00'
7.10'

7.2t',
7J0'
7.40'

19.r5'1r
îl

5'

1'
2'
3'

l'
2'
5r

l'
2'
3'

Luglio

Agosto

i
ii
lr

ll

ti

fi

l'
tt
5'
1.
2'
5'

l'
2'
3'

1'
2'
3'

4.05'
4.05',
4.05'

4.r0'
420',
4J0',

4.45',
5.00'
s.l5'

Settembrr

Ottobre

Novembre

Dicembrc

Totalo accensione: ore 40q) a['anno.

L'Enel proweded:

- a tarare i disposítivi I cellula fotoelettrica in modo da ottenele mediamerùt€ detta durata annua di accensioae;

- I r€golare i disponitivi di altro tipo in modo che lhcceneione e lo epegnimento dclle lampade siano sttuati s€con-

do I'orario solarc convcnuto nella zuddetta tabella.

d) Rìcambìo delb lampaile - L'Enel prowdera al ricambio delle lampade installate negli impianti di cui all'art. 3, rel
condo le seguenti modafita:

ricombìo o progtuntîtal

- sostituzíone a progranma di tutt€ le lampade in opera con la sottoindicata periodicita media:

lampade a incandescenza: ogni 15(E ore di accensiotre circa

lampade a scarica : ogni 6000 ore di acpcnslone circa

- sostituzione, zu segnatazione del Comune, delle lampade che dovessero andare occasionalmente fuori eervizio tra uD

ricambio e I'altro del programma; queste soetituzionl saranno effettuate con frequerza settimanale, utili:zando

lampade rimossc in precedenti ricambi I prograrDrna.

rìcambío saltuarío: sostituzione su sepalazione del Comune delle lampade che dovessero andare fuod servízlo; que-

ste sostituzìoni saranno efiettuate con fiequenza settinanale.

In entrambi i casi la prowista delle lampade sarà efiettuata a cura e spese èel1 rEael.

Restano esclusi dai prcsenli accordi i ricambi di lampade e le ríparazioni o sostituzioni di altre parti d'impianto dan-

neggiate o maDcanti per vandalismi, per furti o per altri eventi eccezionali.

In questi casi, che dovranno essere segnalati a cura del Comune, I'Enel si impegna a prorredere alle necessarie opere

di ripristino, dietro rimborso delle relative spese.



(

5 ' Canoni - A compenso delle prestnzioni oggetto della presente convenzione il
quanto segue:

Comune corrisponde all'Enel

a) per la manutenzione delle linee e dei setegni: uD caaona di L.430 all'anno per ogni apparecchio illuminante insta1ato;

b) per le restanti PP-stazioni: i canoni annui il cui rmrnontarc, in relazione ai vari tipi di apparecchi illuminanti, risula
stabilito nella tabella riPortata all'articolo 3, salvo quanto precisato nel successivo articolo 6 (VariabilitA dei canoni).

Il Comune deve inoltre corrispondere gli oneri fiscali o di altra natura posti per legge a Suo carico.

Qualora nel corso della mnvenzione dovesserp concordarsi aumenti nel numero o nella potenza degli apparecchi illu-
minanti, ai nuovi apparecchi, se del tipo considerato nella sopraindicata tabella, saranno applicati gli stessi canoni di
cui ai punti a) e bl del presente articolo. Per apparecchi di tipo noa prcvisto in tabella i canoni relativi alle preatazioni
di cui al precedente punto b) verranno concordati di volta in volta.

6 ' Variabtlità dei canoni - Il canone di qd al punto a) dell'art. 5 - prrvisto al Cap. I, parag. t) prow. CIp
n' 34/197a - è soggetto a tutte l€ variazlcni e modifiche che potranno esser€ apportste dalle competenti Autorita.

I canoni unitari di cui al punto b) dellhrt. 5 rono corrdrti ai coti del mese di ottobre 1970 e si intendooo di comune
accordo riferiti al valore medio pondemo dei rcgtEd hdici riporati sul < Bollettino mensile di statistíca r - ISTAT:
- numero indicc dei tassi delle retribuzioni EiniE contrattuali, compresi gli assegni farniliari, degli operai addetti alla

produzione e distribuzione dell'energia elettrica (bare t966 - l()0);

- Dtmero indice dei prezzi all'ingrosso, macchlne ed apparecchiatur€ elettriche (base 1966 = t00).
Ai predetti lndici verrà attribuito un peso rispettivamcnte del 70% e &l 3o%.

Al detto mese di ottobrc 1970 tale valote rnedio pondemto dsulta pari a: l2l Jxo,7 * ll2pxoJ = 1 1g,5 (base 1966 = 100).
Con la stessa propouione coo la quale variera questo valore medio ponderato, i canoni unitari sopra precisati saranno
aggiornati alltnizio di ogli Eemes$e solare in base agli indici rehtivi riupettivamente ai mesi di ottobre e di aprile im-
mediatamente precedenti; l'aggiornamento non avrà luogo sc la variazione dei canoni risuttera inferiore al 5%.

Qualora I'ISTAT modifichi la rrie dei numeri iodlcl oopra indicati, il valore medio ponderato, da po,'e a confronùo
con quello del semestre precedente, sara determinato mediante I'applicazione dei coefficienti di raccordo pubblicati dal-
I'ISTAT; nel caso in cui non siano disponibtli i suddetti coefEcieoti di raccordo, sarA efiettuato il concatenarnento tra la
nuova e la vecchia serie dei 1rrm61i indici inúeressati dalla modi6ca.

? - Sp6r'ffirl dt bptuto - le spac di riperuiom, tlodi0cùc
o spo6tucoto degil tmpianrl cd apperecchi dl prqr&tÀ dcll,B*t, nre
n-.srie per fetto o neu'LnterÈÚs del Corlulrc o .omrrqrr. m$F@
ti, arcù6 c r bcaeEsio di teui, I pfot^rEdl.Erútt Gocsrl dal Coruc,
btro a celico dl qu€cio.

8 - Frttundmc - An$dpo - k pcrlodicità di famlrarj@ pod
sm Bodlf€ra d.ll'En€l rcl corso dclla ooncarCoe, rr.túdo co..
euaque esclus. I'adciooc dí una pcriodicità irfcriorc a qrclb ucorilc.
L'Encl riounzia al Ersanento, da partc dcl Coourc, di ognt otlcipo
ndlc pregb'ioEl oggetto dcllr pl.gic corrcoziona h quúto Éúr
a sua $olts cs€rato drl rrRamnto delle euiurc pHiata d"ll'u1. 5{
dcl < Rcgolencnto pcr h CmtabilitÀ Gcncntc dcllo Stalo r, loehé dal
vcn3arDetrto di caudoni pcr qualaiad altro titolo.

Qralora I'EncI rrcnlssc, per qualsiui Eotlto, obbltcto a crrsre lc cau-
Éoni di oi spra, il Commc rerscra in concoparttt! all'Eocl, a titr{o
di antidpo sulle grestrzioai suddcttr, un s(Etrrn ia coatald crmmi-
surata all'enti0 csnplessin dei cmmi .d .lla Friodtdtù dclb ht-
turadooe; ÎaIc somraa sara conguagliata aI fernirc d.th cmEDdoDG.

9 - PagllErf - I€ faltw dcbbom sqc irtGgnlm@tc pagre dal
Coeunc €rrtm trcDtg giomi dalfr dlta dl spedizionc.
Sc il pogaoato è ritardrto ottrE il tcrElnc sopra lndtato I,EDd, fu@
h hÉoltà dl adoÍre tutd I prcvtldiEcsd atd .nr ùrtela dcl proprto
qrdito, potra appllm glr inrroi di mn nell,r mlsn del ?J'l fD
ragimc d'uao o 15 naffiorl spesc d! c€azi@; ln cam dl ruaatg drt
taso uficiaie dl smto in vigore FrtÀ dtta del l{ sgosto l9ó0, la misura
degli InteEssi di EorE sara mrgSiomta dei punti di armcflto di dctto
trso-
Il paguato non può cssc differito o rldotto neancàe in caso dt
onlEteione.

l0 - Cgslorc dclh conyenzlone - L,Ercl ha la fmlta di cr&r€ la
pN..snte conveuionc ed altm impresa,
ll Comwc non può cedere la convenzione a terd.

ll - llpcd^hl c Ertfichc - Ie pani, a muo dei prcpri imieti
ín contEdditlorio tE di loro, posono in qna.lsiasi Eommto prcdcrc

a wrÍfche pcr ar.ertarc il rispetto dellc condizlmi paarulÈ Ec{ta prE-
Senta únrcEiom.

12 - Oasl lsll c varl - tj pGentc coEy€Eio*, rrd.atts r cura
d€ll'Enel, a mnna dd !€€otrdo mma dell'artlcoloi d-t DpR n.ó31 dd
{. ""** lyn, nqo è soggetta a rcaistraioc sc noa in crso dlrso;gli mi per bollo, tass, dirittt di 6€grEicri!, st latcadooo a c.rico dd
Coùurc.

lteruafi aitri oreri di q-"l"lssi uatura eppltcabili. pcr lcgge o dlspo.
sidme dell'.{utorira ccmpctcotc, alla csrvcuiooc, *L prcidmi c rirela$ri omgrcnsi, sorc a orlo det Cmuoo arlr;o c,b€ rhso crpnÈ$-
m.nte po6ti dalla lcgSp st$! a cadco drnElcl c sea blù dtrivals.

L'immoDtsre dclla s6sa rehtiva alle prestazimi di ori alla plc*ote
coawnzione c gli centuli sumsivi anrocnd dclla 3t€rs tú@, r
cura del Comunc, isritd lcllc spesc obbtigatorie del bilancio coaulatre,

13 - Antal-'tonl - II Comue conaeatc, ncl rispctto dclb yi-
guti 

.dispos-izicri di lcgc, il pas_.aggio e l,appoggio sul :uolo pubbfkoc rugU cdi[d @EueU, dcll. lhe elcttrlcùr ea atta c a h-..a lcsiorc dcll'Enel c, ln gmrc, I'mpozionc di re e rcbtivo sltosulo
cle si reldesc nèoesseria pcr il uasporto e tr distrlbudorc dcll,cacr-
gia all'urcaza detl'Bnel.

Il Cqnunc rccorda lnoltrÉ gmtuitancntc I'ccupa:im troporanca ddsrclo pubblico @n gli ett@i e mzzi d,opera n.cesqri 
"ù,"cc".oi*c E outa'lono dl tuto tll l'trplald grrriil dqn'Encl c ai tnrpcgn| hFÉ

a tcnm rcgolati i rani c le fmnde degli albcri del vlali ed h *_odelle rc pubbllche, in modo cbe, in qualsiasl condiríone metarclo_
g,cr, Biano 6clui conlaîd on lc line elettricùe rt.gli lmpiaru srddcttl

l+ - Comqlezlml dcl Comue _ Lc conuliroioni del Comuac,
inerenti allc prestazioni oggetto dclla pnes€nte conwio[c, devoDo cs_
serc trsmesse all'Enel pcr isritto.

15 - Eledmc dl domlcllto e Forc ffipetotc _ n Comue dcgSEdmicilio a tutti gli cfrcttl relta-s_de lllunicitale. per qualslsl @DtpreEia è mpcr€nrè il Forc dt ,lL l ano...-...---. ..... ---- _



COIIDXZTONI PANTrcOI,ARI

Si dA atto che. per effotto dellrartloolo 6 d.ctls, Dr{rnatè convcngione I oaagl tn-
in

(

PÈR

EN
PEe & eoffErÀ{F

ll Comue dhhiara di rvcr pnúo cúrolaenjer dl gurom prwdc c di epprovrrc h prrticolar, pa li cffcui ddl'rrri
colo l54l dcl codice Clvib, i *gncori ardadl: 2 (Dunrr dctle csvrnzfom); 6 (v6rlrtÉ[ú dsi caml)l 8 (Flnureb
oo - Antù:ipo): 9 (Prgamoti); l0 rCctiooe dolle convcoeboc); ll (Asbùiru2ioai); l! (Elc*ioac di dodcillo c Fm
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."u Cod. f iscole, O0483OtOtE7

NE DI MONTESCANO
PROVINCIA OI PAYIA

c.l.P. na$

Prot.1634 li, 13 dlcelbre 1984

Spett.le Soc. ENEL

r YOGHBRA (rv1

OGGEîîO: fluove rodalltà dl lanutenzione degli
Írpianti di illuninazlone pubbllca-

Canoni relativi.

,E]

A(

É,o

It.

Ito
)rol

Ita

Dr

n. ClCl4fna.

restltulsce
te'd

Con rlferl.uento aIla cl,rcolare prot.
O72L2 del 4.LZl8'4, di cui allroggetto, si
Ie cople dellrappendice debltanente firna=

Dl.stlntanente.

L
Jt-Erx"ua

ft"{:ru-:
co -.

h*_.,_.1
iiDlc.84iilr'ì?356

iyL
IJ

F. C.lrrrlu . VodtÌ!

(l) P = rlctnbio r pìogntma; I - ricrmbto sdtutlo.
(2) Rúcrllo 3t cGu d€l mèsc ati ottobc l9€A.
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Èltr r. Gllly'rr c ? 31:

l$rn. a Cfrdrr l'la

RACCOUANDATA

Spettabile
AT'TMINISTRAZIONE COMUNATE di
AD|OTMDl'

Nuove modalità di manutenzione deeli lnpianti di illuninazione pubblica-
Canoni relatÍvi.

rn baee ai risultatl di studl ed analisi condotte in argonento, è
emersa Ia necessità di adottare nuove modalità per la manutenzione degli
lmpianti di illunina-lone pubblÍca.

Tali nuove modalita sono indicate nellfallegata appenatice alla con
venzione in atto.

I nuovi canonl annui rmitari, coryispondenti alle suddette nodalt-
tà di nanutenzione, Eono niportati nella tabella 1 e nessÍ a confronto
con i canronl Ín atto.

Cí è gradÍto comunlcare che, eulla base della conelstenza dell'im-
pianto aI tr f*rel1a e dei canoni unitari riferiti a! Zo E€m€-
stre 1984' rieulta, rsia riduzione del canone annup-cornfileseivo di lire
- ]ìLIL- , come è evídenzlato nelIa tabelLa 2,

Lrapplicazlone delle nuove modalita. di manutenzione e dei relati-
v1 canoni unitari, con f dovuti aoglorrramenti, avrà fnlzio con il Lo
gennaio 1985.

Vi preghiarno di volerci restituhe firurate entranbe le copie del
I'appendice; sarà pol nostra cura invfarvi quelra di vostra apettanza
da noi controflrmata.

Con i nÍgliori saluti.

Att : c.s

,



APPENDICE N ,.-1 ALfu\ CON\IENZIONE PER PRESTAZIoNI RELATIVE AGLI IMPIANTI DI

ILLUMINAZIONE PIIBBLICA STIPI'LATA IN DATA 3,.0.,fEhb.TAT..g 1.9"5TR,A L'ENTE NAZIONALE

PER, L'ENERCIA ELETTRICA (ENEL) ED IL COMUNE DI -!P8ESC4!!Q

(PROVINCIA DI PAVIA )

A decorrere Oat ..1o-...9-enf.r.Rig..1-985.........., l'art. 3 (Consistenza deglf impianti), il punto b) ctell,art. { (Manu-
tenzione degli apparecchi illuminanti), il punto d) delt'art. 4 (Ricambio delte lampade) e I'art. 6 (vsriabilità dei ca-
noni) della convenzione sopracitata, si :ntendono aDnulati e sostituiti dai seguenti altri:

art' 3 - Conslstenza deglÍ tmpianti - Tutti gli impianti di illumínazione pubblica in atto nel territorio comu-
nale sono e restano di proprietà dell'Enel. La consistenza d.egli apparecchi illuminanti dj proprieta delEnel, alla
data del 3Q sst-t$re- 19fl4-.. , è indicata nelle seguente tsbella. Eventuali variazioni nella consistenza degli im-
pianti dovranno essere concordate fra le perti.

bulbo ff-uonescente
bulbo fluorescerrte
incandescenqa a.p.

rl, P É ÈcMbio a prcgramma: S = ncahbio ssltuarto.

TL

L2
1

80Y
125 W

4V

P

P

S

?2.6n
22.980
TT.sfi

È

APPARECCHI ILLT'MINAì{TI

n tipo e potrua nomlnrle detie lsmpe.le (t,

modslitÀ
d€l dcEmbio

lampade

cuone annuo
p€r ognl .ppareochia

illumintnte

r?tL

6

(l) Rrferito al c6ti del mese di onobre lgE?.



punto b/ deil'art. 4 - Mcmtenzione degli apryreechi illumiîtanti - LEnel manterrà ln normali condizioni di

furzionamento gii apparecchi illumlnanri provvedendo alla loro manutenzíone e, in quanto necessario. al ricambio

degli alimentatori, dei portalampade, degli attacchi e delle mors€tterie.

Ii pulizia degli apparecchi illuminanti dotati di lampade a scarica verrà effetîuata ogni due anni clrca, ln
occasione del ricamb:o a prograrnma, Per gli apparecchi t[uminanti ctotati di lampade sd incandeseenza con arma-

tura normale, la pulizia verrà effettsJata medlamente ogni due anni, in occasione di un ricambio saltuario. ìÍon è

prevista alcuDa pulizia per gli apparecchi illuminanti dotati di lempade ad incandescenza con armatura a piatto.

punto d/ dell'art. 4 - Ricambio <lctle Inmpade - LEnel prow'ederA al ricambio delle lampade installate negli im-

pianti di cui al precedente art.3, secondo le seguentl moclalità:

ricambio a programma'

- sostituzione a programma di tutte le lsmp8de a scarica, agni 8.000 ore di accensione circa;

- sostituzione, su segnaiazione del Cornune, delle lampade a scarica che dovessero andare occasionalmente fuori

ser.,,izio tfa'.rrr ricambio a programma e I'altro; queste sostituzioni saranno efiettuate con frequenza setti.

manale.

ricambio .salf uario.'

- sostittrzione, su segnaiazione del Comune. delle lampade ad incandescenza andaîe ftlni servzio: queste sosti'

tuzioni saranno efetîuate con frequenza settimansle,

La provvista delle lampade sarÈ efferru8ta da parte dell'EreI. Sarenno impiegate lampade nuove pet tutti i ttpi

di ricambio t& programma, occasionale rra utr ricambio a prograrnma e I'altro, saltuario).

Restano esclusi dai presenti accordi f ricambi dt lampade e le rlparazioni o sostltuzioni di altre parti d'impianto

danneggf8te o mancanti per vandslismi, per furtl o per altri eventi eccezioneli. In questi casi, che dovranno essere

segnÈlatl a cura del Comune, l'lEnet si impegna a provvedere alle necesserÍe opere df ripristino, dietro rimborso

delle relative spese.

art. 6 - VeriabilitÀ dei canoni - ll csrione di cui al punto al dell'art. 5 - previsto al Cap. I, paragrafo A del

Provv. CIP n. 4411980 - è Eoggstto a tutte le variazicrt e modlfiche ehe potramo essere appoÉate dalle comp€tentl

Autórità.
I canoni unitari di cui al punto b) dell'aft. 5 sono correlati ai costi deì mese di ottobre 1982 e 3l lntendono

riferiti al valore medio ponderato del segrentt indici riportatl sul q BolletUno menslle df statistlca n ISTAT:

- numepo indice delle retribuzioni orarle contrattuali deglf opersi deil'lndustrla elettr{ca (fatta 100 la medià dcl'

I'anno 1980 con base lglS);

- nurnero i.Ddice dei prezai all'ingrosso, materiali e fornihrre elettriche (b8se 1080 = 100).

Ai preatettt indici verra attribuito un peso rispettiv8mente d8l ?0dú e del 30(o.

Al detto mese di ottobre 1982 tcle valore medio ponderato risulta pari ai L44,1 x 0,? + 136,4 x 0,3 = 14:1,21 (fatt8

100 la medìa dell'anno 1980 con bese l9?5 per il prlmo nutrtero tndice e con base 1980: f00 per ll secondo indic€).

Con la stessa proporzione con la quale varierà questo vslore medio ponderato, i canoni unltari sopra precisatt

saranno aggiograti all'inizio di ogni semestre solare in base sgli indlci r€lativi rispettitamerte ai mesi di ottobre e
di aprile lmmediatamente precedentt; t'aggiornamento non evrà luogo se la variazione dei canoni rlsulterà inferiore

al Ssrc rispetto aI piecedente valore medio ponderato; che he determinsto una variazione dei canoni.

Qualora Ì'IST.{T modiflchi la serie dei numeri indici sopra lndicati, ll valore medio ponderato, da porre a con-

fronto con quelto del semestre precedente, sarà determinato rnediante I'applicazione dei coefficienti di raccordo pub

blicati dall'ISTAT; nel caso in cui non siano dispontbtli i suddetti coefficienti di raccordo, sarà effettusto il conÉ
tenamento tra la nuova e la vecchia serie def numeri lndicl interessati alla modiflca.

Restano ferme tutte Ie pattuizioni indlcate nella convenuioEe sopracitata, in quanto non modificate dal contenuto

della presente appendice. che della convenzione stessa vfene a formare parte integrante.

vo_gh9ra . n,... 4 dieenbre 1984

PER L'ENEL PER IL CONÍUNE
.-,\r5 r -,^t:,

r+r
&.lta, /"-:



MANUTENZIONE DELL'IMPTANM DI ILLUMINAZIONE PUBBLTCA

Comune dt ..,.....tm0lm.

tÈbeUB 3

ellegata alla lettera

.. 0? 1LLli,

.:

€

bulbc flcrocÈt
bdÈo flrmtt

a)r
1:l5 I

lnÙÒaoGt t.t. {ot

lrpo e Fptenzr notîinsle dellè Itnlgarlp

!pparecchl tllumlnnnti

mrtslatenar lmptanto .l ...t0. ettdOf...1n4

I

I

to

7L
w

n

lú.{tc

tÌ.w
t.w

unttrîlo

L/ùnno

nuovo

crnone annuo {rllcrlto rl l: scm€gtrc I0e{,

2,tcE.1G,l,

s,at|

s.{úl

t.uit.706

l.tlú.n
t!l.ùlt

@mpl€ssivo

L/rnno I

14.Il

tr.l1t
S.ll8

unltrrlo

L/cîno

in atto

t,tcs.ú?

L.6l

ta.efl

2.0ll.l!l

a.aec.elg
aÎl.Ic

complel8lvo

L/anno b

160.629
ú.9,

c60.{}9

74.50t

ll.t(xl

6'171.fllG

difierrrrzs
a- b

Lr anno

L



tebella I
allegate alls lettcra

0 i' :) 1.3
MANUTENZIONE DELL'IMPIANÎO DI ILLI'MINAZIONE PUBBLICA

Comune df . ..Igm$l!"0_

bulbo flrlmrtÈr
bulÈo flmootr
imdlloGt l.p.

DT
xtú I
0r

tipo e pol,e'lzo

nomrrtsle rlelte hmpedr

ll.GiD
2l.Cto

Tr.w

vtlore ba*
ottobrc lg82

L

nunvo csnonc nnnuo paÌ ogni
apptr€cchto illuminsnie

20,51

ll

I

c('ctlchntc
dl vÀrlsrio$ó

7 tt,

tl.w
17.tot

s.{c

vtlorc rl
f anrnc8tre le84

L

to.ls
lo.!s
4.úO

valotc
rprll?

L

ba$
tùr6

canone annuo in [tto Deî oEnl
rDprrechlo lilurnlnrnte

23aSr

ll

t

cefflclcnte
dl gsrlrrlonè

+lD

36,15E

3ú.16t

t.4.l!t3

valore rl
2l s€mestre lgt{

L

À

o

(li Sr vcdanó gU lniti contegtl.



DETEAMINAZIONE DEL @EÍTICIENTE DI VA.RIIUZIOI\TE PEACENTUAI,E

DEL V/II.OBE BASE /II,LUTTOBBE l0t? IIEL IITUOVO CANONE ANNI]O

PEB OGNI APPAAECCHIO ILLUMINAIITIE

ottóbr€ 1989 aprile 1984

a) numpro lndice deUe retúbudonl orarle contrattuEti d3gtt opeloi dell'tBórstrte
elettrica (fatta 100 le médie d€U'anno 1980 con bsle lqfo)

b) numero bdlce abf preud Èll'taglosto, E tériali e fornf$ro etettdch€
(trEsc 1980 = l0())

c) valofie trrÈÍo ImrlalEto
8x0,?+bx0J

d) cefilclmte di yariÉrloDe p€rceafte!È

L44,7

18{l,t

r4221

l?8,1 (t)

lt5.? (2Ì

l?l88

l?1,38- l€31
+ X100=

r{1,2r 4,6196

(l) n Trlorc I?8,1 A $sto cqrl <leterminano:

tjbl r 9,l3?!l
l?q,t

ÈÙ,e

doryq

- U6.2 rbto ISfAT . Bollèttillo Menslls dl Strtissca tl ? dèl ltrSuo fS{

- l,l3?3 co€dtctsrte di rsréordo tr8 I. bsd lofrl..169 " 1975 Ín
- WF valorc m€dio deilri16i." oI 1980 con base fS7!i.

(2) D6to ISf,AT - Bólletrtno ttÉnsile di stsusÉlca o ? dd luguo 1984.



DETERMINAZIONE DEL COEFFICIENTE DI VARIAZIONE PERCENTTJALE
DEL VAIORE BASE AI,L'APNILE 19?6 DEL CANONE ANNUO ITÙ ATTO

PER OGNI APPARECCHIO ILLUDIINANTE

sprile 19?6 aprile tg84

a) numero indice delle retribuzloni orarie contrattuali - esclusi assegni
feEiliarl - d,egli operat eddetri alla prodr.rzione e dlstrlbruione dellhnergla
elettrica (base 1y?5 = 100)

bl aurnero tndice det pnaai all'ingrosso materiall e forniture elettrfcb€
.fatta 100 la medla del lgÌ5 con be.Ee lg?0Ì

cl valore medio ponderató

ax0i?+bx0,3

d) coefiictente di vEriazione percentuale

er1,4-rq?2
108J2

x l(X) =

lll n vsbre di 3SÈ3 è stato,determinato nrolttplicairdo l25"Z rùto igfAT
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